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TEMPO DI VIAGGI E VACANZE

Mangia cibo locale.
Quando sei lontano da casa non andare subito nei fast-food per cena.
Mangia il cibo del paese in cui ti trovi e risparmia risorse. Mangerai me-
glio e in modo più economico.

Ferma il commercio delle specie in via di estinzione.
Durante le vacanze esotiche organizzate nelle Seychelles, in Africa e in
Sud America, i turisti nordamericani ed europei comprano piedi di ele-
fanti come cestini, conchiglie di ciprea, gusci di tartarughe e chincaglie-
rie di corallo e avorio. Il commercio di souvenir ottenuti dalle specie in
via di estinzione esiste in tutto il mondo. E’ difficile far rispettare le leggi
internazionali a tutti i Paesi del mondo, quindi sta a te prendere una posi-
zione al riguardo. Pensaci bene, la prossima volta, prima di portare a casa
dei regali che potrebbero rappresentare la fine per alcune specie.

Rifiutati di farti fotografare con uno scimpanzé.
Quegli scimpanzé che si fanno fotografare con i turisti nei luoghi di vil-
leggiatura vengono catturati nei loro habitat naturali e trattati malissimo.
Nell’Africa orientale le loro madri vengono uccise e i piccoli scimpanzé
vengono catturati dai bracconieri. Per renderli docili vengono spesso
somministrate loro delle droghe tipo sonniferi, e poi vengono vestiti in
modo buffo per attirare i turisti. Gli scimpanzé possono portare anche
malattie che si trasmettono agli uomini, incluse la rabbia e l’epatite e c’è
da ricordare che questi vengono introdotti nel paese clandestinamente
senza superare i controlli medici. Proteggi lo scimpanzé; rifiuta questa
usanza barbara e denuncia alle autorità locali o al WWF qualsiasi foto-
grafo che utilizza questi animali.

Non portarti via semi e piante.
Quando visiti un paese straniero, è una tentazione portarsi via una pianta
o un fiore particolarmente belli. Non lo fare. Probabilmente è illegale, ma
soprattutto potresti involontariamente trasportare anche una moltitudine
di piccoli insetti che potrebbero distruggere il tuo giardino, o peggio, tutti
quelli del circondario. Rispetta la flora degli altri e lasciala dove vive.

Proteggi le tartarughe marine.
Le tartarughe marine vivono in mare, ma ogni anno tornano a terra per
depositare le uova. È in questo momento che i turisti le possono osserva-
re. Le tartarughe femmine fanno le uova sulla spiaggia, seppellendole a
90 cm sotto la sabbia. Dopo due mesi le uova schiudono e le piccole tar-
tarughe corrono verso il mare. Devono raggiungere velocemente l’acqua
per non essere mangiate da cani, uccelli o granchi. Gli uomini dovrebbe-
ro starsene lontani da queste piccole tartarughe, per quanto affascinanti
possano essere.

Visita la balena, ma con cautela.
Delfini e orche vengono catturati e tenuti in cattività negli acquari per
molti anni, facendo divertire migliaia di bambini e adulti. Ma la durata
media della vita in cattività è di solo cinque anni, mentre allo stato libero
l’orca può raggiungere l’età di ottant’anni. Se vuoi vedere questi meravi-
gliosi mammiferi il modo migliore e meno nocivo per visitarli sarebbe
nel loro habitat naturale, in California, Alaska e Norvegia. Bisogna però
considerare che proprio il volume di traffico delle barche da diporto può
provocare problemi alle balene quando si trovano nelle baie per
l’accoppiamento. Se proprio devi andare a vederle, vai solo sulle navi ge-
stite da agenzie responsabili. Il modo ambientalmente più sano di osser-
vare queste creature è da postazioni terrestri.

Non camminare sulle dune.
Se quest’anno vai al mare ti capiterà di vedere dei banchi di sabbia con
sopra della vegetazione. Le dune di sabbia rappresentano uno degli habi-
tat naturali più delicati; esse offrono protezione a serpenti e lucertole e
sono colonizzate da una vegetazione assolutamente particolare, in grado
di sopportare le condizioni di salinità presenti vicino al mare. I ristagni di
acqua salata ospitano i rospi nel periodo dell’accoppiamento e vi si fer-
mano anche molti uccelli acquatici. Occorrono centinaia di anni perché
si formi questo ecosistema, ma basta solo un’estate per distruggerlo com-
pletamente grazie anche alla gente che cammina o guida sulle dune.
Cammina solo sui sentieri segnati e non usare l’automobile.

Non perseguitare i serpenti.
Un mito antichissimo, con origini che risalgono probabilmente alla Bib-
bia, vuole i serpenti animali pericolosi. I serpenti non vengono protetti in
natura e quando le persone li vedono, spesso li uccidono per paura. Non
farlo! I serpenti non sono così pericolosi come pensi. Persino le vipere
non sono mortali e non attaccano se non vengono disturbate. I serpenti,
creature a sangue freddo, hanno bisogno di un habitat soleggiato e aper-
to, per questo rischiano di essere visti durante il giorno. Tutti i rettili, ser-
penti compresi, hanno dei territori fissi, ciò significa che quando il loro
habitat viene distrutto essi non si spostano in altre zone, semplicemente
muoiono. La prossima volta che vedi un serpente, non lo uccidere, non
disturbare il suo habitat: questo serpente potrebbe essere l’ultimo della
sua specie.


